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della Commissione della legislazione

sulla mozione 31 maggio 1999 presentata da Manuele Bertoli e cofirmatari "Statistiche efficaci sulle pigioni in Ticino" (iniziativa parlamentare generica trasformata in mozione)
(v. messaggio 6 novembre 2007 n. 5990)
1.
INTRODUZIONE

La tempistica del Consiglio di Stato nel presentare il proprio rapporto sulla mozione in oggetto è biasimevole, infatti la stessa risale al 31 maggio 1999. Il relativo rapporto governativo è giunto a noi ben 8 anni e mezzo dopo, e meglio il 6 novembre 2007.

Il 3 giugno 2009 la nostra Commissione si è chinata per la prima volta su questo atto parlamentare.

Come ha ben ricordato il Consiglio di Stato nel suo rapporto, la mozione in oggetto rileva come l'attuale offerta di dati statistici che si riferiscono specificatamente alle pigioni in Ticino rimane limitata, perciò carente. Ciò impedirebbe un razionale controllo del mercato dell'abitazione necessario per poter determinare tempestive e ponderate scelte pubbliche a carattere sociale, pianificatorio ed economiche. 

Anche la Commissione della legislazione è ben consapevole dei limiti che le attuali statistiche sulle pigioni in generale rappresentano, ma è altresì convinta che questa lacuna non sia la causa prima delle difficoltà che incontra oggi questo settore a livello cantonale.

Va pur detto che le Istituzioni cantonali (Cassa pensioni dello Stato e Logis Suisse) in questi ultimi anni non hanno certo promosso iniziative nell'ambito dell'alloggio popolare e neppure compiuto sforzi degni di nota per migliorare l'attuale trend.

Sta di fatto che oggi l'eccessivo costo dei terreni, le nuove norme pianificatorie unite a quelle sul risparmio energetico e alle sempre più asfissianti procedure per ottenere la licenza edilizia fanno sì che i costi di costruzione lievitino continuamente rendendo il prodotto "abitazione" caro al punto di non poter più promuovere modeste abitazioni a pigione moderata. Altro invece è il discorso relativo alle costruzioni prestigiose purtroppo accessibili a pochi.

Solo l'iniziativa privata in parte con il risanamento dei vecchi edifici di appartamenti ha permesso di contenere negli ultimi anni la penuria di alloggi a pigione moderata.

Il problema è complesso e non è certo con le statistiche che oggi o in futuro si arriverà a monitorare tempestivamente ed efficacemente il mercato dell'alloggio; anche se lo strumento statistico efficace è quello che inequivocabilmente indica eccessi e carenze anche di questo settore.

Il rapporto del Consiglio di Stato sintetizza bene l'attuale situazione. Si ammette pure che l'allestimento di nuove e più attendibili statistiche sulle pigioni non sia impresa facile. Ciò è dovuto anche alle oggettive difficoltà di ottenere dati certi sia dai proprietari di stabili, sia dagli inquilini.

Altre iniziative in materia di locazione di spazi commerciali e di civili abitazioni:

-
iniziativa parlamentare elaborata del 17 settembre 2007 presentata da Bill Arigoni, "Modifica della legge di applicazione delle norme federali in materia di locazione di locali d'abitazione e commerciali e di affitto (art. 7 e 41 cpv. 6)"

-
iniziativa parlamentare elaborata del 27 giugno 2007 presentata da Gianni Guidicelli, "Modifica dell'art. 6 lett. d) della Legge di applicazione delle norme federali in materia di locazione dei locali d'abitazione e commerciali d'affitto"

-
iniziativa parlamentare generica del 4 giugno 2007 presentata da Bill Arigoni, "Modifica dell'art. 16 cpv. 3 della legge di applicazione delle norme federali in materia di locazione di locali d'abitazione e commerciali e d'affitto (Obbligo del formulario ufficiale in caso di penuria di abitazioni)"

È inoltre pendente il messaggio n. 6170 del 10 febbraio 2009, "Legge sulla statistica cantonale", il cui rapporto verrà presentato a breve nel plenum e che tratta tutta la problematica riguardante la statistica in generale.

2.
CONCLUSIONI

La Commissione, pur condividendo in parte i contenuti della mozione, ritiene che il rapporto del Consiglio di Stato sia esaustivo e vada nel senso richiesto dal mozionante.

Fatte queste premesse, si invita il Parlamento a sostenere il rapporto del Governo e a ritenere evasa la mozione.
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